
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

ii domenica di quaresima 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 17,1-9) 

 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e 
li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo 
la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande timore. 
Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: 
«Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi 
non videro nessuno, se non Gesù solo.  
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò 
loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia 
risorto dai morti». 
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«ASCOLTATELO» di d. Maurizio Girolami 

La trasfigurazione è lÕappuntamento fisso della seconda domenica di 
Quaresima che ci prepara alla Pasqua. Gesù prende alcuni dei suoi 
discepoli e mostra loro la sua gloria, fatta di luce e della voce di Dio che 
ama il suo Figlio. Davanti ai loro occhi, anche se solo per un breve 
momento, si apre lÕidentità profonda di Gesù e il suo rapporto intimo e 
profondo con il Padre. Al di là degli elementi straordinari che vengono 
narrati, ciò che colpisce sono i rapporti che emergono, rapporti di 
amicizia, fatta di dialogo e di ascolto. 
Mosè ed Elia sono due grandi protagonisti dellÕAntico Testamento che 
avevano dialogato quasi faccia e faccia con il Dio di Israele: Mosè era 
stato chiamato a liberare il popolo di Israele dalla schiavitù di Egitto ed 
Elia era stato chiamato per insegnare che vi è un solo Dio vivo e vero e 
che ogni forma di idolo doveva essere abbattuta. Gesù si manifesta 
amico di questi due grandi fondatori dellÕesperienza di fede del popolo 
ebraico. 
Tutta lÕattenzione sembra attirata dalla visione, come se fosse un 
grande spettacolo, e invece la voce del cielo chiede di ascoltare. 
Ascoltare è una dimensione difficile in un rapporto di amicizia, ma di per 
sé in ogni tipo di relazione. Colpiti solo dai suoni o dalle parole, apriamo 
con fatica lÕintelligenza e il cuore a chi ci parla. 
Il tempo della Quaresima è un tempo per entrare in amicizia con Gesù 
che muore e risorge per noi. NellÕascolto ci sarà la possibilità di 
dialogare con lui e accorgersi che nessuno è mai veramente solo, ma che 
quando siamo in amicizia con Gesù tutti siamo riconosciuti e chiamati 
figli amati. Da dove partire? DallÕascolto attento, non distratto, cordiale 
e disponibile alle letture bibliche che vengono proclamate in Chiesa. 
 
 
 
 
 
 



PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE... 
 
Non so quanto il canto di ingresso nelle celebrazioni eucaristiche della II 
domenica di Quaresima riuscirà a fare riecheggiare l’antifona d’ingresso, ma 
in quel breve versetto c’è un invito talmente deciso che è impossibile silen-
ziare: «Cercate il mio volto!». Ce lo chiede Dio, ed è tutt’altro che banale. 
Se la Quaresima è una possibilità in più per conoscerlo, allora un passo con-
creto da fare è: cercarlo, cercare il suo volto. E se riusciamo, non ammorbi-
diamo la Parola, non limiamo i suoi spigoli, non attenuiamo il suo impatto. 
Noi possiamo cercare e trovare il volto di Dio. 
È possibilissimo vedere Dio. Riconoscerlo. Lasciarsi raggiungere dal suo 
sguardo. Fuori da quelle tre capanne (le nostre tre capanne), al di là della 
mia terra recintata, giù da quei monti protetti, fuori dalle strutture inami-
date, accanto ai numerosissimi crocifissi e crocifisse che violenza, guerre, 
fame, indifferenza continuano a inchiodare a milioni di croci, lì Dio sta con-
tinuando a urlare: «Questo è mio figlio, questa è mia figlia. In lei, in lui io 

pongo tutto il 
mio compiaci-
mento. Ascoltate 
le loro voci e 
ascolterete me. 
Guardate i loro 
volti e scoprirete 
me». 
Cerchiamo il suo 
volto. Conti-
nuiamo a cer-
carlo instancabil-
mente. Dio con-
tinua a volere i 
nostri sì. Conti-
nua a chiederci 
di uscire per in-
contrarlo lì dove 
la vita chiede 
Vita. 



Sono tornati alla casa del Padre CATERINA CORAZZA ved. Zorzit 
(di anni 95), ANGELA BOSIO ved. Contratti (di anni 94), LUCIANO 
POPULIN (di anni 82), ERNESTO TESOLIN (di anni 94) e DIALMA 
COLLOVINI ved. Litardi (di anni 97). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 5: II DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo. 

LUNEDÌ 6: Ore 20.30 ottavo incontro del percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano. 

MARTEDÌ 7: Ore 20.00 adorazione eucaristica a Fagnigola. 

GIOVEDÌ 9: Ore 20.30 in oratorio incontro di lectio (ascolto, 
meditazione, confronto e condivisione) sul 
Vangelo di domenica prossima: Gv 4,5-42. 

VENERDÌ 10: Ore 15.00 Via Crucis; 
 Ore 20.00 Via Crucis animata dagli Scout; 
 Ore 20.30 incontri in preparazione al Sinodo 

Diocesano per i delegati delle parrocchie. 

SABATO 11: Ore 10.00 confessioni in preparazione alla Prima 
Comunione.  

DOMENICA 12: III DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Ore 16.30 incontro gruppo coppie sposi giovani. 
  


